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Canzoneri (Cgil): “Alla politica chiediamo
una progettualità per la nostra Provincia”

LA SEGRETARIA TRAPANESE AFFRONTA I TEMI CLIMA, LAVORO, SCUOLA E PARI OPPORTUNITÀ 
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C
lima, aumento dei prezzi, lavoro, pari

opportunità, scuola. Temi caldi nel pa-

norama nazionale che nel Sud Italia e in

particolare in Provincia di Trapani, sono vere e

proprie emergenze. Tutti i punti toccati con la

segretaria generale della Cgil Trapani, Liria

Canzoneri.  La CGIL sostiene la giornata di

mobilitazione per il clima del 23 settembre.

Tematica urgente nel territorio trapanese e

che sta comportando gravi danni all’agricol-

tura. Il tema del cambiamento climatico lo stiamo affrontando

da un punto di vista socio-culturale e politico, al fine di dare una

svolta. Si pensi a quanto accaduto nelle Marche, il fattore del cam-

biamento climatico ha un’alta incidenza in agricoltura, nella pro-

blematica siccità che ha investito i bacini trapanesi con danni alla

produzione; un altro effetto è stato un anomalo

caldo record che ha inciso sulle coltivazioni. Sono

secoli di comportamenti sbagliati. Le politiche che

oggi si stanno mettendo in campo in Europa e in

Italia tendono ad una conversione del sistema in-

dustriale che guardi alla sostenibilità. In tal senso

le risorse del Pnrr possono determinare un cambio

di rotta epocale che, a cascata, può risanare il gap

occupazionale anche in Provincia di Trapani.

Quello del caro-prezzi energetici è anche un

tema legato al clima. Oggi tante attività e tante famiglie stanno

pagando delle bollette esorbitanti. Questa settimana ci stiamo

mobilitando, abbiamo iniziato lunedì dai mercatini, ascoltando i

cittadini e i lavoratori del trapanese. Cerchiamo di costruire un

dialogo per avere consapevolezza della crisi economica, soprat-

tutto delle fasce più deboli, e del caro.bollette. La guerra ha avuto

un’incidenza importante sul caro-prezzi, considerando anche il

fatto che non siamo un paese produttore di energia, la importiamo.

Ma c’è altresì una mancata attenzione negli anni sull’ambiente ed

una scarsa progettualità. Non possiamo intervenire solo quando

c’è un incidente irreparabile. [ ... ]                    ...continua in terza

Stefano Pellegrino (F.I.):
“All'Ars per continuare
il lavoro di questi anni”

...a pag. 4

VERSO IL 25 SETTEMBRE: SPECIALE ELEZIONI
Genchi (Siciliani liberi):
"Lo Statuto non è attuato
nelle parti più importanti"

...a pag. 4
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DATI IN PROVINCIA
DI TRAPANI

TOT. TAMPONI 

ATTUALI POSITIVI
A PETROSINO

RICOVERATI 

GUARITI 

DECEDUTI

942ATTUALI POSITIVI 

ATTUALI POSITIVI
A MARSALA

20 settembre Differenza
rispetto al 19 settembre

+134

445 -223

11 0

142.388 +1

759 0

191 +28

12 +3

L’EX PROVINCIA INSISTE: “L’ITET NEI LOCALI DELLA FACOLTÀ DI ENOLOGIA”. E L’AGRARIO?

I
disagi che stanno vivendo alcune scuole
del territorio a gestione provinciale, come
l'Itet "G. Garibaldi" e l'Agrario "Abele

Damiani" di Marsala, si stanno protraendo
con gravi ripercussioni nella popolazione
scolastica. L'Amministrazione comunale sta
seguendo la vicenda per quanto le compete,
considerando che non può non prendere in
considerazione la mancanza di aule dei due
istituti sul territorio. Il primo, dopo la presa
d'atto della rinuncia all’utilizzo dell'ex Tribu-
nale di Marsala da parte del Libero Consorzio
Comunale di Trapani - a seguito dei risultati
della verifica di vulnerabilità sismica sull’im-
mobile - è ancora alle prese con il quaranten-
nale problema di trovare una definitiva
sistemazione alla sede di via Trapani. L'Isti-
tuto Agrario, invece, sconta un numero di
aule inferiore alla popolazione scolastica e -
da diversi anni - è costretto a svolgere l'atti-
vità didattica in locali prima adibiti a labora-
tori e palestra. A ciò si aggiunge il notevole
aumento di convittori e alunni disabili che ne-
cessitano di ulteriori idonei servizi. Sta di
fatto che, con l'inizio del corrente anno sco-
lastico, alcune lezioni si svolgono all'aperto,
nei giardini dell'Istituto, come aveva annun-
ciato giorni fa il preside del "Damiani", Do-

menico Pocorobba. La soluzione prospettata
dal Commissario straordinario del Libero
Consorzio, Raimondo Cerami è quella di tra-
sferire l'ITET di via Trapani presso i locali
che ospitano la Facoltà di Enologia in via
Dante Alighieri, chiedendo al Comune di tro-
vare un immobile alternativo per il Corso
universitario. Se ne parla per il vero da mesi
e l'ex Provincia non si schioda. “Nella con-
vinzione che, finora, abbiamo fatto tutto ciò
che era nelle nostre possibilità per dare una
nuova sede all'ex Commerciale - afferma il
sindaco Massimo Grillo - ritengo che la pro-
posta di Cerami, se da un lato sembra risol-
vere il problema dell'ITET, dall'altro aggrava
le già precarie condizioni dell’Istituto Agrario
e Alberghiero. In più, mette a rischio la per-

manenza della Facoltà di Enologia nella no-
stra città. Ho già messo al corrente della si-
tuazione anche il Rettore dell'Università di
Palermo ed auspico un incontro in cui si pos-
sano conciliare le esigenze dell'Agrario con
quelle dell'ITET, a beneficio di studenti, fa-
miglie e operatori scolastici”. Intanto ieri il
sindaco, assieme al vice Paolo Ruggieri, ha
accolto l'invito dei consiglieri comunali Fla-
vio Coppola, Nicola Fici e Gaspare Di Giro-
lamo ed incontrare il dirigente dell'Agrario
Domenico Pocorobba, allarmato per questa
linea tenuta dall'ex Provincia. Si è così avuto
conferma che all'Istituto Agrario basterebbe un
piano della Facoltà di Enologia per risolvere
alla meno peggio il problema della mancanza
delle 13 aule di cui necessitano. [ c. m. ]

Il Comune incontra i vertici del
“Damiani”, sempre più disagi

L’
assessorato della Famiglia,
delle politiche sociali e del la-
voro della Regione Siciliana,

attraverso l’Ufficio speciale Immigra-
zione, ha pubblicato un avviso rivolto
agli enti del terzo settore, per la co-pro-
gettazione e la realizzazione di inter-
venti sociali e di assistenza sanitaria e

socio-sanitaria a tutela dei cittadini stra-
nieri vittime o potenziali vittime di
sfruttamento lavorativo.  Gli interventi
dovranno svilupparsi nella provincia di
Trapani e in particolare nei territori dei
comuni di Campobello di Mazara, Ca-
stelvetrano, Alcamo e Marsala, che sto-
ricamente vedono impiegato un numero

molto alto di braccianti agricoli stagio-
nali nel periodo autunnale, per la rac-
colta di uva e olive. Oggetto della
co-progettazione è l’attivazione di unità
mobili costituite da équipe multidisci-
plinari (medico, infermiere professio-
nale, mediatore linguistico-culturale,
psicologo, esperto legale in materia di

normativa dell’immigrazione, assistente
sociale ed educatore) in grado di fornire
assistenza sanitaria e socio-sanitaria ai
lavoratori stranieri. Gli enti del terzo
settore interessati alla co-progettazione
dovranno presentare tutta la documenta-
zione all’Ufficio speciale Immigrazione
entro il prossimo 26 settembre 2022.

Migranti, avviso anche a Marsala per interventi socio-sanitari
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DISAGI ANCHE IN PROVINCIA: "DA  MARZO NESSUNO HA RICEVUTO I PAGAMENTI"

“S
tiamo assistendo all’ennesimo fallimento del governo regionale, che con le lungaggini della
sua macchina burocratica e organizzativa di fatto limita lo sviluppo economico ed occupa-
zionale della nostra terra”. Sono parole molto forti quelle del Segretario di CNA Trapani,

Francesco Cicala, e del Presidente Giuseppe Orlando, che tengono a denunciare lo stato di cose rispetto
all’attivazione del programma europeo Garanzia Giovani Sicilia, giunto alla sua seconda fase. "Come
CNA Trapani, che funge da Agenzia per il Lavoro APL – racconta ancora Cicala – siamo riusciti ad at-
tivare oltre cento tirocini formativi per i giovani in tutta la Provincia, favorendo l’incontro tra gli stessi
e le aziende del territorio.  Saremmo anche mediamente soddisfatti se non fosse che dallo scorso marzo
nessuno di questi giovani ha ricevuto i pagamenti che spettano loro secondo il Programma. Un fatto

che troviamo a dir poco vergognoso e che certifica l’incapacità della nostra classe politica di cogliere
al meglio un ottimo strumento per favorire l’occupazione giovanile”. Il Programma Garanzia Giovani
Sicilia 2 – ha previsto una platea più largadi giovani dai 18 fino a 35 anni di età e non più fino ai 29
anni. In particolare, il Programma prevede tra le misure anche l’avvio di tirocini extracurriculari della
durata di 6 mesi, un tetto minimo e massimo di ore lavorative settimanali fissato rispettivamente a 24
e 30 ore, e un’indennità mensile di euro 300 al mese per i tirocinanti, o 500 euro nel caso di tirocini
svolti da soggetti disabili e da persone svantaggiate. "In qualità di ente intermediario – conclude Orlando
- ci stiamo facendo carico anche delle lamentele dei ragazzi che abbiamo indirizzato a fare l’esperienza
dei tirocini a 300 euro al mese”.

Garanzia Giovani, CNA: “Neanche un euro ai tirocinanti”

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Canzoneri (Cgil): “Alla politica chiediamo una progettualità per la

nostra Provincia” ] -Cosa intendete per “creazione di nuova e buona

occupazione”? L’evoluzione che tutti i settori stanno avendo sul fronte

della digitalizzazione sta determinando nuove modalità di lavoro più smart

e l’avvio di nuove start up e forme dove non c’è più bisogno della presenza

fisica. A ciò si aggiungono i lavori dei rider, delle vendite online, di ma-

gazzinieri e trasportatori dove spesso si insidia una fittizia occupazione e

dove non si applicano correttamente i contratti. Tra le tante problema-

tiche che investono il mondo scolastico, c’è un tema in questi giorni

molto sentito, quello di un’alternanza scuola-lavoro che va rivista

alla luce della morte di uno studente. E quindi anche della sicurezza

nei luoghi di lavoro. Ci sono troppi casi di incidenti che impone di rive-

dere l’alternanza scuola-lavoro sia dal punto di vista dell’applicazione

della legge, sia da quello dei controlli. Nel nostro sistema se non si san-

ziona, alcune aziende tralasciano la sicurezza non investendo. Non può

esserci una situazione di insicurezza nell’alternanza, perché puntare sulla

formazione è un valore aggiunto, i giovani devono poter restare in questa

terra. Sicurezza inoltre, significa anche salute, evitare di ammalarsi per il

lavoro, ci sono molti casi segnalati a fine carriera. La nostra Provincia

non è nuova al lavoro nero o sommerso. Avete delle stime? Le stime

Istat ci dicono che l’occupazione è diminuita a causa della pandemia, dove

incide sul nostro territorio anche un processo di emigrazione giovanile.

Si è ridotta la capacità di spesa delle persone col Covid, le aziende hanno

dovuto fare ricorso alla cassa di integrazione e ciò si ripeterà con l’aumento

di materie prime ed energia. Si prospetta la chiusura di piccole e medie

imprese con lavoratori che perderanno il lavoro e vedranno ridurre la pro-

pria spesa. La politica deve seriamente pensare a come invertire la ten-

denza e a trovare soluzioni.  Lei ha a cuore il tema delle donne nei vari

aspetti della vita sociale. Dialogate con le realtà del territorio? Ci sono

delle aperture? Sul punto sono molto critica. Il tema delle Pari Oppor-

tunità spesso viene più usato per propaganda politica. Se andiamo a esa-

minare quello che succede nella nostra Provincia in termini di qualità del

lavoro, ci accorgiamo che c’è un gap difficile da superare. Credo che la

parità non sia solo nel portare avanti un dialogo con le realtà del territorio,

ma pure nell’esercitare un modello sociale che metta al centro la dignità

e parità della donna nel lavoro e nell’ambito familiare, la donna deve poter

svolgere in maniera serena i ruoli di madre, moglie e lavoratrice senza

scegliere l’uno o l’altro. Qui di certo mancano i servizi.  In Prefettura

siete stati coinvolti in diversi tavoli tecnici. Quali saranno le prossime

richieste alle Istituzioni? La prefetta Cocuzza è attenta ai problemi del

territorio, tutti gli attori si sono più volte attivati su agricoltura, immigra-

zione, sanità locale. L’attenzione della Prefettura fa la differenza per trovare

soluzioni. Come ad esempio l’ultimo incontro che ha scongiurato la chiu-

sura del Convitto Audiofonolesi di Marsala. In vista delle elezioni del

25 settembre cosa chiedete agli esponenti nazionali e regionali che

rappresentano il territorio?Di fare la loro parte se c’è la volontà di cam-

biare. C’è bisogno di una programmazione in base alle esigenze del ter-

ritorio trapanese, mettendo al centro il lavoro, le infrastrutture quali

l’aeroporto, i porti, le ferrovie, le strade, i servizi, la sanità, la scuola e l’edi-

lizia scolastica, tutelare gli anziani. Se non si pensa a questo e a un welfare

equo la Provincia non ha prospettive di crescita. E poi c’è il turismo nelle

sue varie declinazioni. Nonostante ci sia un Distretto, non c’è un’idea pro-

gettuale unita. Se ogni Comune si inventa qualcosa in maniera frammen-

taria il turismo non decollerà mai.  [ claudia marchetti ]
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INTERVISTA AL CANDIDATO ALL'ARS PER SICILIANI LIBERI. "PESSIMI GLI ULTIMI GOVERNI REGIONALI"

P
alermitano, Alfonso Genchi figura nel listino della candidata alla
presidenza della Regione, Eliana Esposito. Inoltre, è candidato in
provincia di Trapani nella lista Siciliani Liberi. Come nasce la

sua candidatura? Per spirito di servizio. Faccio parte di Siciliani Liberi
e sono, oltre che componente dell'Assemblea Nazionale, anche membro
della Segreteria Nazionale. Mi son messo a disposizione del partito che
mi ha chiesto di candidarmi. Però voglio sottolineare una cosa: anche
se sono uomo di sport e mi piace competere, non amo particolarmente
le competizioni elettorali. Nelle competizioni sportive quasi sempre
vince il più bravo, il singolo o il gruppo dotati di capacità e che si sono
bene allenati; insomma, di solito vince chi davvero se lo merita. Nelle
competizioni elettorali, purtroppo, non è la stessa cosa: spesso chi prende
più voti è colui il quale nella vita occupa posti di ‘potere’ e convince
l’elettore con promesse di vario tipo se non, addirittura, con atti illeciti
che determinano il cosiddetto "voto di scambio". Sogno un mondo in
cui l'elettorato possa votare davvero in maniera libera, scegliendo i rap-
presentanti che ritiene migliori.  Che valutazione dà degli ultimi go-
verni regionali? Pessima. Con il Governo Crocetta credo si sia toccato
il fondo. Basti pensare, solo per fare un esempio, che Crocetta firmò un
accordo con lo Stato italiano con il quale rinunciava ai miliardi di euro

che sarebbero potuti entrare nelle casse della Regione nel caso in cui i
ricorsi della stessa - fatti ai tempi del Governo Lombardo - fossero stati
accolti, come poi effettivamente accadde con alcuni di essi; il tutto in
cambio di 500 milioni di euro. Uno scandalo. Ma il Governo Musumeci
è stato lo stesso ‘servo’ dello Stato italiano. D’altronde, come si può pen-
sare che i politici siciliani che militano nei partiti italiani o nelle loro pro-
paggini siciliane, possano fare gli interessi dei siciliani? Le loro segreterie
non glielo consentono e loro lo sanno benissimo ma non gli importa
nulla: cercano il loro successo personale. Solo un partito davvero sici-
liano – e ancor meglio se indipendentista - può fare gli interessi della
Sicilia e dei siciliani. Cosa differenzia il vostro progetto politico dalle
altre realtà che si pongono in discontinuità con i governi del pas-
sato?  La credibilità, tanto del progetto, anche perché diciamo chiara-
mente da dove prenderemmo i soldi per attuarlo, quanto delle persone.
Che credibilità ha chi ha cambiato casacca più volte e adesso si erge a
paladino dei siciliani? Noi non abbiamo mai avuto alcuna militanza nei
partiti italiani né in altre formazioni locali ad essi legate. Secondo alcuni
osservatori politici l'autonomia data alla Sicilia dallo Statuto spe-
ciale ha causato più problemi che vantaggi. Che ne pensa? La forte
campagna mediatica, specie televisiva, sui supposti problemi creati dallo

Statuto, volta a inculcare nei siciliani sentimenti negativi verso lo Statuto
per evitare che essi possano richiederne la piena attuazione, dimentica
– appunto – che lo Statuto non è attuato nelle sue parti più importanti,
gli articoli 36, 37 e 38, che darebbero ricchezza alla nostra terra. E’ attuato
soltanto nelle parti che convengono allo Stato italiano e ai politici sici-
liani. Nato come un patto tra due entità quali la Sicilia e il suo Popolo e
lo Stato italiano, si è così trasformato in un patto tra Stato italiano e po-
litici siciliani: il primo chiude un occhio sui loro privilegi e sulla loro
politica clientelare, i secondo non devono richiedere la piena attuazione
dello Statuto. Siciliani Liberi non concorre alle elezioni politiche. C'è
comunque qualche partito nazionale a cui vi sentite più vicini? Si-
ciliani Liberi non dà indicazioni di voto ma invita i propri iscritti, sim-
patizzanti ed elettori, a non astenersi e ad andare a votare anche per le
Politiche, scegliendo un partito anti-sistema che sia aperto a una visione
non centralista dello Stato. Quali sono gli ambiti di cui vorrebbe oc-
cuparsi prevalentemente qualora fosse eletto? Io mi occupo parti-
colarmente di sport e cultura, in particolare di lingua siciliana. Ma, se
eletto, il mio impegno sarebbe a 360°: dobbiamo riscoprire la politica
come servizio; i rappresentanti del popolo sono chiamati ad essere loro
portavoce all’interno delle Istituzioni. [ vincenzo figlioli ]

Genchi: "Lo Statuto siciliano non è attuato nelle parti più importanti"

IL PENALISTA MARSALESE È IMPEGNATO NELLE ULTIME ORE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE ALLA RICERCA DELLA RICONFERMA ALL'ARS

S
tefano Pellegrino, avvocato penalista, si ricandida all'Assemblea Regionale Siciliana nella lista
di Forza Italia. Come è maturata l'idea di riproporre la sua candidatura all'Ars? «Ho deciso
di ricandidarmi perché voglio continuare ad impegnarmi per lo sviluppo e la valorizzazione della

provincia di Trapani come ho fatto fino ad oggi. Durante questa legislatura ho lavorato a tanti progetti,
spinto anzitutto dall’amore per la mia terra e per la comunità alla quale appartengo, progetti di cui però
potrò vedere i frutti sono nei prossimi anni. Un motivo in più per scegliere di ricandidarmi all’Ars». Se
dovesse essere eletto, oltre a continuare il suo lavoro all'Ars occupandosi di quello che stava per
portare a termine, quali altre iniziative vorrebbe intestarsi? «Dopo aver contribuito all’importante
risultato raggiunto con l’integrazione della misura 10.1b del Psr Sicilia con ben 80 milioni di euro a
sostegno delle realtà agricole siciliane, mi impegnerò anzitutto nel vigilare ed intervenire tempestiva-
mente sui nuovi bandi che l’Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca mediter-
ranea emanerà a tutela del comparto, creando anche le condizioni necessarie affinché i giovani possano
tornare ad apprezzare l’agricoltura, a sfruttarne le potenzialità, restando in Sicilia, e in questa provincia,
spesso lasciata per mancanza di opportunità lavorative. Tra le mie priorità ci sarà anche la sanità, un
settore che è stato messo a dura prova della pandemia e che ha fatto registrare in questi anni una costante
carenza di personale, di medici disposti a lavorare nella nostra azienda ospedaliera. Il mio impegno
sarà di fare quanto possibile per garantire contratti a tempo indeterminato e agevolazioni fiscali che
possano rendere più attrattivi gli ospedali della provincia, in primis il Paolo Borsellino di Marsala. Se
dovessi essere eletto mi spenderò anche per il sociale: l’obiettivo è di riprogettare un welfare diffuso,

di ripensare gli spazi di socialità e rafforzare l’inclusione di chi è a rischio di marginalità. Lo scorso
anno abbiamo approvato, in Commissione Affari istituzionali, un disegno di legge dedicato proprio al-
l’accoglienza e all’inclusione, capace di dotare la nostra regione di una legge che regoli in maniera
programmata e strutturale i flussi migratori. Sono stati individuati interventi integrativi a sostegno del
diritto d’asilo, con particolare attenzione ai minori stranieri non accompagnati». E’ possibile che nella
nuova giunta, se dovesse essere vincente il presidente Schifani, ci possa essere anche uno spazio
per la provincia di Trapani ed in particolare per lei? «Questa decisione spetterà al presidente Schi-
fani. Certamente, forte dell’esperienza maturata in questi cinque anni, qualora fosse richiesta, darò la
mia disponibilità, mettendo a servizio della Regione Siciliana le competenze e la professionalità che
mi hanno sempre contraddistinto». Come si sta svolgendo la sua campagna elettorale e cosa intende
fare ora che sta per giungere al termine? Come impiegherà le ultime ore prima del silenzio elet-
torale? «Mi hanno cercato tanti cittadini di Marsala e della provincia di Trapani. Mi sono confrontato
con rappresentati delle attività produttive, operatori economici, professionisti, pensionati, giovani. In
tanti si sono avvicinati a me pur essendo ideologicamente lontani dal partito in cui sono candidato,
convinti che insieme, per il bene della città e dell’intera provincia, si possa ancora fare molto. Restano
pochi giorni prima della chiusura della campagna elettorale. Ore in cui continuerò a fare quello che ho
fatto fino ad oggi: stare tra le persone, condividendo con loro il nuovo percorso da poter costruire in-
sieme nei prossimi anni».
[ gaspare de blasi ]

Pellegrino (F.I.): “All'Ars per continuare il lavoro di questi anni”
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GOSPEL, WORKSHOP E SPETTACOLI PER LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA PACE

O
rganizzato dall’Associazione “Sound e Voices”
andrà in scena, oggi, 21 settembre prossimo, alle
ore 21:30, al Teatro Impero lo spettacolo musi-

cale “One Heart one Soul”. La manifestazione che si tiene
nella “Giornata Internazionale della Pace” si avvale del
patrocinio dell’Amministrazione comunale di Marsala.
L’iniziativa, inserita nel Calendario delle Manifestazioni
Estive 2022 del Comune di Marsala e  patrocinata dalla
Regione, vuole essere un momento di riflessione sul mo-
mento storico che stiamo vivendo. Lo spettacolo sarà un
alternarsi di voci,  musica, narrazione, e arte. Sul palco si

alterneranno artisti di grande spessore. E’, infatti, prevista
la partecipazione straordinaria dell'artista spagnolo Nacho
Melus che regalerà un workshop di Canto e Musica Go-
spel aperto a tutti coloro che vorranno vivere questa espe-
rienza che si terrà il 19 ed il 20 settembre 2022. Ancora…
in scena vi saranno la suggestiva Light Painting di 𝗙𝗮𝗯𝗶𝗼
𝗶𝗻𝗴𝗿𝗮𝘀𝘀𝗶𝗮, le  narrazioni di Pietro Pellegrino ed Eleonora
Bongiorno, la magia musicale dell'Handspan di Piero Pel-
legrino e le voci dei 𝗦𝗼𝘂𝗻𝗱&𝘃𝗼𝗶𝗰𝗲𝘀Gospel Choir accom-
pagnate dal Maestro 𝐅𝐚𝐛𝐢𝐨 𝐆𝐚𝐧𝐝𝐨𝐥𝐟𝐨. Ospite anche la
cantante Liliana Andreanò.

Al Teatro Impero l’evento “One heart One soul”

D
omenica scorsa, in occa-
sione della Fiera Radianti-
stica per Radioamatori

presso la Villa Favorita, si è svolto
lo “Screening Gratuito del Dia-
bete” organizzato dal Lions Club
Marsala, presieduto da Massimo
Ingargiola, insieme all’Associazione Aurora Onlus.
Lo screening del diabete è un modo importante per
aiutare le persone a comprendere il loro rischio di con-
trarre la malattia e allo stesso tempo rendere le nostre
comunità più sane. Gli screening fin da subito aiutano

i membri della comunità a cono-
scere il diabete e a comprendere il
loro stato di salute attuale. Se neces-
sario, i soggetti a rischio possono es-
sere indirizzati a visite di controllo.
Tutto ciò consente una migliore
qualità della vita. L’iniziativa, che

rientra nell’ambito del programma del Lions Clubs In-
ternational – Area Salute – Causa Umanitaria Globale
– Campagna di Prevenzione del Diabete, è stata coor-
dinata dal dottor Michele Fici, Past President e Refe-
rente per l’Area Occidentale, inoltre, vi hanno preso

parte i soci medici del Club: Fulvio Sciortino e Fran-
cesca Intorcia e notevole è stata la partecipazione degli
altri soci; hanno contribuito inoltre Antonietta Scar-
pitta e Anna Ardagna. Sono stati eseguiti 63 screening.
Al termine, il dottor Fici ha riscontrato che tra le nu-
merose persone che si sono sottoposte allo screening
il 50% presenta un rischio medio-elevato di ammalarsi
di diabete mellito tipo 2 nei prossimi dieci anni. Tale
percentuale può essere ridotta modificando le abitudini
alimentari e facendo giornalmente attività fisica. Il
Presidente Ingargiola ha espresso viva soddisfazione
per il successo dell’iniziativa.

Screening Gratuito del Diabete, Lions: “Soggetti a rischio”
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IL FUTURO PRESIDENTE PUNTA IL DITO SU ONORIO: “PRONTI A DIFENDERCI IN SEDE LEGALE”

A
ncora terremoto all'interno
del Marsala Calcio. Sem-
bra non finire l'odissea so-

cietaria che sta attraversando la
squadra di calcio lilybetana. Dalla
società I. T. M. con a capo Ettore
Minore, che avrebbe dovuto già
ieri subentrare nella nuova gestione
societaria, è arrivato un nuovo pic-
cato comunicato. "Sino alle 9.46 di
oggi, visto che non abbiamo avuto
comunicazioni riguardo al subentro
nell'associazione titolare della F. C.
Marsala, abbiamo contattato Pino
Occhipinti per chiedere se era stato
predisposto il verbale utile per il
passaggio. Il signor Occhipinti ha
risposto che Vincenzo Onorio (da
un anno al vertice della società az-
zurra, n.d.r.), non ha ancora dato di-
sposizione al riguardo" si legge
nella nota di Minore. Da qui inizia
il malcontento della nuova società
che avrebbe dovuto subentrare in
queste ore: "La nostra disponibilità
e serietà si è dimostrata più volte.
La prima a luglio scorso mettendo
in atto con il DS un progetto per
iniziare il Campionato nel migliore
dei modi, progetto naufragato dopo
un comunicato a firma di Onorio
dove stoppava l'iter intrapreso che

era propedeutico a un passaggio di
consegna. Sollecitati da più parti,
siamo intervenuti a Campionato in
corso e, spinti dal dimostrare il no-
stro interesse, oltre ad incontrare
l'Autorità Comunale e i tifosi, ab-
biamo con senso di responsabilità
anche finanziato due trasferte.
Senza questo finanziamento il
Marsala non sarebbe sceso in
campo rischiando la radiazione.
Nella seconda trasferta addirittura,
il Presidente pro tempore si rifiu-
tava di seguire i ragazzi”. Si tratta
di un investimento fatto dalla so-
cietà di Minore in bonifici BPER di
Intesa San Paolo verso Onorio e in
base a quanto da lui pretesto.
"Inopportunamente", peraltro, se-
condo quanto si afferma nella nota
ufficiale, visto "... l'inesistenza del
valore della controparte cedente".
Da qui non si comprende affatto il
motivo di tale ritardo nel passaggio

di società. Cosa si attende ancora?
Minore non è disposto più ad atten-
dere ancora e fissa a 24 ore mas-
simo il limite per effettuare il
passaggio di proprietà della F. C.
Marsala, in caso contrario, quello
che dovrebbe essere - a questo
punto il condizionale è più che
d'obbligo - il futuro Presidente az-
zurro, ricorrerà all'Autorità Giudi-
ziaria per chiedere le somme già
investite e eventuali risarcimenti
"... per tutelare altresì l'immagine e
la professionalità della nostra so-
cietà e dei nostri collaboratori che
fino ad oggi hanno lavorato con ab-
negazione e massimo impegno -
scrive Minore -  per portare un pro-
getto calcistico a Marsala moderno
ed efficace”. Dalla “vecchia” pro-
prietà fanno sapere che non c’è
nulla di ostativo e che si attendono
solo alcuni adempimenti burocra-
tici. [ c. m. ]

Marsala Calcio, Minore: “Ancora
nessun passaggio societario”

T
erminate con grande successo le giornate
del 12 e 13 settembre dedicate all’amicizia
e al confronto nello sport, in quella che è

stata una vera e propria festa del calcio femminile
che non ha cercato nessun tipo di risultato ago-
nistico, ma unicamente il divertimento da parte
di tutte le ragazze coinvolte. La manifestazione
ha reso protagoniste le calciatrici di categoria
Under 16 provenienti da più realtà siciliane ma
non solo, infatti oltre a Floria città di San Ca-
taldo, Sikelia-Castellammare e SS Città di Mi-
lazzo Marco Salmeri, il Marsala Calcio Femminile ha avuto l’onore di ospitare per la prima volta il
Mtarfa Zebbug Women’s di Malta. Gli eventi hanno inoltre visto la presenza di alcune figure istitu-
zionali tra cui il Presidente dell’AIAC Trapani Augusto Onorati, l’assessore comunale allo sport Gia-
como Tumbarello, il Delegato Provinciale Bruno Lombardo, il Coordinatore Provinciale attività di
base Antonino Alagna e la Delegata Regionale dell’AIAC per il calcio femminile Antonia Giammanco.

Il Marsala Calcio Femminile
celebra sport e amicizia
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